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«Persone
irresponsabili -
dice Dispenza -

che trasmettono
notizie false, sono
state denunciate

alla Procura»

Acque potabili
l’inquinamento
e il falso allarme
diffuso sui social
GIUSEPPE LA LOTA

Acqua di Scoglitti e non solo. Tanti buoni e
scottanti argomenti per convocare una confe-
renza stampa e parlare direttamente alla cit-
tà. I toni del prefetto Filippo Dispenza, al cen-
tro del tavolo ovale fra il vice prefetto Giancar-
lo Dionisi e l’altro componente della commis-
sione Gaetano D’Erba, sono completamenti
diversi da quelli del giorno dell’insediamento.
Drastici, decisi e perentori. Emerge l’animo
severo dell’ex questore. Il capo della commis-
sione punta il dito contro chi nei giorni scorsi
ha smanettato sui social per diffondere “pro -
curato allarme” riguardo alla potabilità del-
l’acqua di Scoglitti e per abbandonarsi a una
presunta “diffamazione e calunnia” nei con-
fronti dei 3 commissari che da un mese ammi-
nistrano palazzo Iacono in sostituzione della
precedente giunta Moscato azzerata dal mi-
nistero dell’Interno.

“Persone irresponsabili - dice Dispenza -
che trasmettono notizie false e allarmanti, so-
no state denunciate alla Procura della Repub-
blica tramite il commissariato di Vittoria; no-
tizie che riguardano un allarme sulle acque
potabili, che abbiamo monitorato sin dal no-
stro arrivo. La commissione non nasconde
nessun dato. Speriamo che la magistratura
possa risalire attraverso indagini della polizia
giudiziaria ai responsabili. In un conseguente
processo saremo pronti a costituirci parte ci-

vile sia come commissione, sia individual-
mente. Un eventuale risarcimento sarà devo-
luto al “Piano Marco Valerio” della polizia di
Stato, destinato a bambini con gravi patolo-
gie”. Chi è l’autore di questo messaggio social
ritenuto così allarmante per la città, abbiamo
chiesto? Lo accerteranno le indagini, perché il
post che dicono essere apparso nei giorni
scorsi a quanto pare non circola più sul web.

Come si vede, l’atmosfera in città è sempre
pesante, resa ancora più velenosa dai pensieri
che circolano in libertà pro e contro lo sciogli-
mento del Consiglio comunale e il lavoro che
sta facendo la commissione. “E intollerabile e
vergognoso - continua Dispenza - diffondere
notizie false che riguardano la salute pubbli-
ca. Siamo qui per quello che ci è stato chiesto
dal Governo ma non per farci insultare volgar-
mente da soggetti che si nascondono dietro i
social media. Spero che questi siano indivi-
duati e che ne rispondano in un processo. La
commissione è composta da tre galantuomini
servitori dello Stato, venuti qui per ridare o-
nore e dignità alla città di Vittoria, che qualcu-
no in passato non ha saputo fare”. Giancarlo
Dionisi ha gli ultimi dati delle analisi e inter-
viene per tranquillizzare la città sulla potabi-
lità. “Abbiamo proceduto alle riparazioni del-
le condotte idriche e fognarie -dice - abbiamo
incrementato le autobotti per aumentare la
fornitura dell’acqua. Le ultime analisi fatte da
un laboratorio di nostra fiducia dicono che i

parametri sono quasi a zero. Per giovedì, mas-
simo venerdì avremo i risultati, e se confer-
mano quanto certificato si revocherà l’ordi -
nanza. Di questo abbiamo dato sempre noti-
zie sul sito del comune”. Dall’acqua il discorso
con i giornalisti scivola sulle altre questioni
prioritarie. E dopo l’acqua, per i commissari le
priorità sono quelle di recuperare l’evasione
fiscale, la gestione post mortem della discari-
ca di contrada Pozzo Bollente per la quale esi-
ste una indagine della magistratura con 14 in-
dagati fra amministratori comunali, funzio-
nari ed ex presidenti che si sono alternati al-
l’Ato. Fra le carte bollenti dei commissari, quei
6 milioni di euro dei comuni che conferivano
nella discarica appostati per la gestione post
mortem. Una panoramica a 360°, nel corso
della quale Dispenza ammonisce anche i di-
pendenti dell’ente a rispondere ai cittadini
per qualsiasi emergenza. “Chi non risponde al
telefono o si nega va incontro a procedimento
disciplinare e può essere cacciato”.

E poi il mercato. «Se un pregiudicato è abili-
tato a entrare per lavorare nessuno lo caccia -
precisa il commissario - ma se non ha titoli per
stare lì è giusto che esca. Da quanto tempo va
avanti così?” Poi un anticipo. “Il bando per
l’assegnazione dei 74 box è quasi pronto”. E
dovrebbe finire la trepidazione dei dirigenti
con contratto a tempo determinato. Confer-
mati tutti, nessuno o in parte? Lo sapremo pri-
ma dei 45 giorni previsti dalla legge.

LA RABBIA. «Siamo qui per quello che ci è sta-
to chiesto dal Governo - ha detto il commis-
sario Dispenza (sopra durante la conferenza
stampa - ma non per farci insultare volgar-
mente da soggetti che si nascondono dietro i
social media. Spero che questi siano indivi-
duati e che ne rispondano in un processo».

Templari
cattolici
padre Giunta
è il «minister»

Il vittoriese padre Giuseppe Giunta
(nella foto a Roma) è il nuovo assi-
stente spirituale dei Templari Cat-
tolici Italiani. Giunta è stato nomi-
nato infatti ottantatreesimo Mini-
ster Templi. L’Associazione tra fe-
deli, denominata appunto “Templa-
ri Cattolici d’Italia”, oggi incarna e
testimonia gli alti valori dei nomi
eccellenti del Medioevo. “L’Associa-
zione- recita lo Statuto- si propone
di incrementare la vocazione cri-

stiana e cattolica in Italia e nel mon-
do oltre che di promuovere e soste-
nere con proprie iniziative l’attività
apostolica di Santa Romana Chiesa.
Nell’Associazione laici e chierici in-
sieme tendono, mediante l’azione
comune, all’incremento di una vita
più perfetta, alla promozione del
culto pubblico del Rito Eucaristico e
ad altre opere di apostolato, quali
iniziative di evangelizzazione spe-
cialmente fra i giovani, esercizio di
opere di pietà e di carità, animazio-
ne dell’ordine temporale mediante
lo spirito cristiano”. Non più spade
ed armi, quindi ma gli strumenti
dell’attuale evangelizzazione pro-
mossi dalla Chiesa Cattolica, attra-
verso le opere di carità di preghiera.
Come ogni Associazione, anche i
Templari Cattolici d’Italia hanno
strutture di governo proprie.

NADIA D’AMATO

Fibrosi cistica
il bike tour
approderà
anche in città

Ci sarà anche Vittoria fra le città si-
ciliane che, dal 2 al 6 ottobre, acco-
glieranno la settima edizione del
“Bike Tour”, la corsa a tappe guidata
dal presidente della fondazione Fi-
brosi cistica, Matteo Marzotto (nel-
la foto), che in compagnia dei cam-
pioni delle due ruote Mario Cipolli-
ni, Max Lelli, Iader Fabbri e Fabrizio
Macchi, terrà alta l’attenzione sulla
fibrosi cistica. Il Bike Tour anche

quest’anno sostiene il progetto “Ta-
sk Force for Cystic Fibrosis”, pro-
mosso dalla Fondazione in sinergia
con i gruppi di ricerca di eccellenza
mondiale. Quattro giorni sui pedali,
quindi, per 15 tappe intermedie e
cinque cene di gala. La carovana farà
tappa a Vittoria il prossimo 3 otto-
bre, il giorno dopo l’avvio ufficiale
del Bike Tour. Il programma preve-
de un appuntamento in Piazza So-
relle Arduino, per il raduno dei par-
tecipanti e l’accoglienza dei prota-
gonisti, la partenza della pedalata di
sensibilizzazione, che si svolgerà
sulla “Scoglitti-Vittoria” e che vedrà
sulle due ruote sia Marzotto che i
campioni del ciclismo, l’arrivo in
Piazza del Popolo, a Vittoria.

N. D. A.

«La mafia putroppo c’è, ma non solo qui»

«La mafia, quella dai
colletti bianchi, che sì
non ti uccide, ti fa
ammazzare da solo, o se
sei bravo ti fa scappare
da questo paese»

Da Alessandro Mugnas dell’Associazio -
ne «Reset» riceviamo e pubblichiamo.
«Vivo il mondo agricolo in questa cit-
tà praticamente da quando mi sono
retto da solo sulle mie gambe. Si ha la
cognizione che tutto ciò sta recando
un grave danno economico alla strut-
tura, nonché all’intera città? Come da
mia premessa, ripeto, vivo questo
mondo da una vita e tutto ciò sta por-
tando utile solo ad alcune piattafor-
me esterne (“magazzini”) e ripeto al-
cune, perché più del 40% di merce de-
stinata alla struttura vittoriese, si sta
conferendo in mercati limitrofi, come
quello di Santa Croce Camerina e Ca-
tania, che magari, soprattutto que-
st'ultima, aspettava a braccia aperte!
Veramente si può pensare di risolvere
i problemi così? Cosa evita alla mala-
vita organizzata di penetrare lo stesso
nella filiera agroalimentare, spostan-
dosi solo di pochi km? La verità è una,
e non può essere inventata, per inco-
minciare a parlare di risoluzione di al-
cuni problemi del settore, bisogna ri-
formare alcune cose, a partire dal mo-
do di fare produzione e commercia-
lizzazione all’interno della suddetta. I
controlli vengano fatti per tutta la fi-
liera, intercettando “realmente” dove
sta il marcio, controllando nei vari
passaggi commerciali, fino alla Gdo,
che tiene le redini di tutto, control-

lando un intero sistema malato. Cari
commissari che state presiedendo u-
n’importante città come Vittoria, sì
importante, non mafiosa, perché la
“mafia” parola che mi viene il vomito

solo a scriverla, c’è a Vittoria, ma non
più che in tante altre città, e comun-
que meno di tanta gente perbene, ep-
pure altri paesi oggi non vengono eti-
chettati come tali. Vittoria invece sì,

oggi tanti amici di fuori città mi chie-
dono: «Cosa sta succedendo a Vitto-
ria?» Beh, credetemi, ricordo la mafia,
quella che ti metteva paura, quella
che uccideva senza pietà, quella che
in alcuni quartieri di questa città era
come in un Far west, e avevi paura la
sera a mettere il naso fuori dalla por-
ta. Vi chiederete allora non c’è più?
No, c’è eccome se c’è. Non uccide, o
per lo meno non direttamente e con
una pistola, ma ti fa morire lentamen-
te, in un'angosciante malinconia, che
ti sotterra prima di tirare l’ultimo so-
spiro. Incominciate a controllare le
banche che hanno operato in questo
territorio da una vita, squartando o-
gni correntista con tassi fuori dall’im -
maginabile, finanziando pur sapendo
che avrebbero affossato quell’azien -
da, e che quando gli è sembrato a loro,
con la stessa rapidità ed esuberanza, li
hanno messi a rientro. Ovviamente,
un’azienda onesta ha poche chances,
o paghi e chiudi, vendendoti anche
l’anima, o i più disperati e purtroppo
deboli, hanno pensato di farla finita.
Ma non c’è solo questo, ci sarebbero
tante cose, come l’ostruzionismo del-
le stesse istituzioni, per capirci, il
classico se sei amico di… la cosa si può
fare, altrimenti «accupa». E quando
parlo di istituzioni, dovreste capirmi,
incominciando da dove vi trovate.

Questa è mafia, quella dai colletti
bianchi, che sì non ti uccide, ti fa am-
mazzare da solo, o se sei bravo ti fa
scappare da questo paese. Ed io cari
commissari e cari vittoriesi, e quando
mi rivolgo a voi vittoriesi, mi rivolgo a
quella Vittoria per bene, quella Vitto-
ria che non molla, quella che ci crede,
e so per certo che siete tanti, mi voglio
prendere l’onore senza nessuna mo-
destia, di farne parte. Vittoria c’è e
collaborerà con tutta se stessa».

IL CARTELLONE DELL’OPERAZIONE «EXIT POLL». SOTTO, PALAZZO IACONO

La nomina

DAL 2 AL 6 OTTOBRE

LA LETTERA. Alessando Mugnas prende carta e penna e scrive ai commissari

taccuino
Il meteo
Poco nuvoloso, pioggia e

schiarite.
Temperature
comprese fra 20 e 27
gradi. I venti,
moderati, soffieranno
prevalentemente da
Ovest-Sud-Ovest. Il
sole sorge alle 6.45 e
tramonta alle 19.04.
La luna, gibbosa
crescente, leva alle
16.01 e cala alle
01.21 del giorno
successivo. Mare
poco mosso. Altezza
onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela

Loi, 40. Tel: 0932-
997411. Vigili del
Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure
0932- 981735.
Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri:
via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200
oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:
0932-980106.
Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16.
Tel:0932-981894.
Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel:
0932-980976
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«Persone
irresponsabili -
dice Dispenza -

che trasmettono
notizie false, sono
state denunciate

alla Procura»

Acque potabili
l’inquinamento
e il falso allarme
diffuso sui social
GIUSEPPE LA LOTA

Acqua di Scoglitti e non solo. Tanti buoni e
scottanti argomenti per convocare una confe-
renza stampa e parlare direttamente alla cit-
tà. I toni del prefetto Filippo Dispenza, al cen-
tro del tavolo ovale fra il vice prefetto Giancar-
lo Dionisi e l’altro componente della commis-
sione Gaetano D’Erba, sono completamenti
diversi da quelli del giorno dell’insediamento.
Drastici, decisi e perentori. Emerge l’animo
severo dell’ex questore. Il capo della commis-
sione punta il dito contro chi nei giorni scorsi
ha smanettato sui social per diffondere “pro -
curato allarme” riguardo alla potabilità del-
l’acqua di Scoglitti e per abbandonarsi a una
presunta “diffamazione e calunnia” nei con-
fronti dei 3 commissari che da un mese ammi-
nistrano palazzo Iacono in sostituzione della
precedente giunta Moscato azzerata dal mi-
nistero dell’Interno.

“Persone irresponsabili - dice Dispenza -
che trasmettono notizie false e allarmanti, so-
no state denunciate alla Procura della Repub-
blica tramite il commissariato di Vittoria; no-
tizie che riguardano un allarme sulle acque
potabili, che abbiamo monitorato sin dal no-
stro arrivo. La commissione non nasconde
nessun dato. Speriamo che la magistratura
possa risalire attraverso indagini della polizia
giudiziaria ai responsabili. In un conseguente
processo saremo pronti a costituirci parte ci-

vile sia come commissione, sia individual-
mente. Un eventuale risarcimento sarà devo-
luto al “Piano Marco Valerio” della polizia di
Stato, destinato a bambini con gravi patolo-
gie”. Chi è l’autore di questo messaggio social
ritenuto così allarmante per la città, abbiamo
chiesto? Lo accerteranno le indagini, perché il
post che dicono essere apparso nei giorni
scorsi a quanto pare non circola più sul web.

Come si vede, l’atmosfera in città è sempre
pesante, resa ancora più velenosa dai pensieri
che circolano in libertà pro e contro lo sciogli-
mento del Consiglio comunale e il lavoro che
sta facendo la commissione. “E intollerabile e
vergognoso - continua Dispenza - diffondere
notizie false che riguardano la salute pubbli-
ca. Siamo qui per quello che ci è stato chiesto
dal Governo ma non per farci insultare volgar-
mente da soggetti che si nascondono dietro i
social media. Spero che questi siano indivi-
duati e che ne rispondano in un processo. La
commissione è composta da tre galantuomini
servitori dello Stato, venuti qui per ridare o-
nore e dignità alla città di Vittoria, che qualcu-
no in passato non ha saputo fare”. Giancarlo
Dionisi ha gli ultimi dati delle analisi e inter-
viene per tranquillizzare la città sulla potabi-
lità. “Abbiamo proceduto alle riparazioni del-
le condotte idriche e fognarie -dice - abbiamo
incrementato le autobotti per aumentare la
fornitura dell’acqua. Le ultime analisi fatte da
un laboratorio di nostra fiducia dicono che i

parametri sono quasi a zero. Per giovedì, mas-
simo venerdì avremo i risultati, e se confer-
mano quanto certificato si revocherà l’ordi -
nanza. Di questo abbiamo dato sempre noti-
zie sul sito del comune”. Dall’acqua il discorso
con i giornalisti scivola sulle altre questioni
prioritarie. E dopo l’acqua, per i commissari le
priorità sono quelle di recuperare l’evasione
fiscale, la gestione post mortem della discari-
ca di contrada Pozzo Bollente per la quale esi-
ste una indagine della magistratura con 14 in-
dagati fra amministratori comunali, funzio-
nari ed ex presidenti che si sono alternati al-
l’Ato. Fra le carte bollenti dei commissari, quei
6 milioni di euro dei comuni che conferivano
nella discarica appostati per la gestione post
mortem. Una panoramica a 360°, nel corso
della quale Dispenza ammonisce anche i di-
pendenti dell’ente a rispondere ai cittadini
per qualsiasi emergenza. “Chi non risponde al
telefono o si nega va incontro a procedimento
disciplinare e può essere cacciato”.

E poi il mercato. «Se un pregiudicato è abili-
tato a entrare per lavorare nessuno lo caccia -
precisa il commissario - ma se non ha titoli per
stare lì è giusto che esca. Da quanto tempo va
avanti così?” Poi un anticipo. “Il bando per
l’assegnazione dei 74 box è quasi pronto”. E
dovrebbe finire la trepidazione dei dirigenti
con contratto a tempo determinato. Confer-
mati tutti, nessuno o in parte? Lo sapremo pri-
ma dei 45 giorni previsti dalla legge.

LA RABBIA. «Siamo qui per quello che ci è sta-
to chiesto dal Governo - ha detto il commis-
sario Dispenza (sopra durante la conferenza
stampa - ma non per farci insultare volgar-
mente da soggetti che si nascondono dietro i
social media. Spero che questi siano indivi-
duati e che ne rispondano in un processo».

Templari
cattolici
padre Giunta
è il «minister»

Il vittoriese padre Giuseppe Giunta
(nella foto a Roma) è il nuovo assi-
stente spirituale dei Templari Cat-
tolici Italiani. Giunta è stato nomi-
nato infatti ottantatreesimo Mini-
ster Templi. L’Associazione tra fe-
deli, denominata appunto “Templa-
ri Cattolici d’Italia”, oggi incarna e
testimonia gli alti valori dei nomi
eccellenti del Medioevo. “L’Associa-
zione- recita lo Statuto- si propone
di incrementare la vocazione cri-

stiana e cattolica in Italia e nel mon-
do oltre che di promuovere e soste-
nere con proprie iniziative l’attività
apostolica di Santa Romana Chiesa.
Nell’Associazione laici e chierici in-
sieme tendono, mediante l’azione
comune, all’incremento di una vita
più perfetta, alla promozione del
culto pubblico del Rito Eucaristico e
ad altre opere di apostolato, quali
iniziative di evangelizzazione spe-
cialmente fra i giovani, esercizio di
opere di pietà e di carità, animazio-
ne dell’ordine temporale mediante
lo spirito cristiano”. Non più spade
ed armi, quindi ma gli strumenti
dell’attuale evangelizzazione pro-
mossi dalla Chiesa Cattolica, attra-
verso le opere di carità di preghiera.
Come ogni Associazione, anche i
Templari Cattolici d’Italia hanno
strutture di governo proprie.

NADIA D’AMATO

Fibrosi cistica
il bike tour
approderà
anche in città

Ci sarà anche Vittoria fra le città si-
ciliane che, dal 2 al 6 ottobre, acco-
glieranno la settima edizione del
“Bike Tour”, la corsa a tappe guidata
dal presidente della fondazione Fi-
brosi cistica, Matteo Marzotto (nel-
la foto), che in compagnia dei cam-
pioni delle due ruote Mario Cipolli-
ni, Max Lelli, Iader Fabbri e Fabrizio
Macchi, terrà alta l’attenzione sulla
fibrosi cistica. Il Bike Tour anche

quest’anno sostiene il progetto “Ta-
sk Force for Cystic Fibrosis”, pro-
mosso dalla Fondazione in sinergia
con i gruppi di ricerca di eccellenza
mondiale. Quattro giorni sui pedali,
quindi, per 15 tappe intermedie e
cinque cene di gala. La carovana farà
tappa a Vittoria il prossimo 3 otto-
bre, il giorno dopo l’avvio ufficiale
del Bike Tour. Il programma preve-
de un appuntamento in Piazza So-
relle Arduino, per il raduno dei par-
tecipanti e l’accoglienza dei prota-
gonisti, la partenza della pedalata di
sensibilizzazione, che si svolgerà
sulla “Scoglitti-Vittoria” e che vedrà
sulle due ruote sia Marzotto che i
campioni del ciclismo, l’arrivo in
Piazza del Popolo, a Vittoria.

N. D. A.

«La mafia putroppo c’è, ma non solo qui»

«La mafia, quella dai
colletti bianchi, che sì
non ti uccide, ti fa
ammazzare da solo, o se
sei bravo ti fa scappare
da questo paese»

Da Alessandro Mugnas dell’Associazio -
ne «Reset» riceviamo e pubblichiamo.
«Vivo il mondo agricolo in questa cit-
tà praticamente da quando mi sono
retto da solo sulle mie gambe. Si ha la
cognizione che tutto ciò sta recando
un grave danno economico alla strut-
tura, nonché all’intera città? Come da
mia premessa, ripeto, vivo questo
mondo da una vita e tutto ciò sta por-
tando utile solo ad alcune piattafor-
me esterne (“magazzini”) e ripeto al-
cune, perché più del 40% di merce de-
stinata alla struttura vittoriese, si sta
conferendo in mercati limitrofi, come
quello di Santa Croce Camerina e Ca-
tania, che magari, soprattutto que-
st'ultima, aspettava a braccia aperte!
Veramente si può pensare di risolvere
i problemi così? Cosa evita alla mala-
vita organizzata di penetrare lo stesso
nella filiera agroalimentare, spostan-
dosi solo di pochi km? La verità è una,
e non può essere inventata, per inco-
minciare a parlare di risoluzione di al-
cuni problemi del settore, bisogna ri-
formare alcune cose, a partire dal mo-
do di fare produzione e commercia-
lizzazione all’interno della suddetta. I
controlli vengano fatti per tutta la fi-
liera, intercettando “realmente” dove
sta il marcio, controllando nei vari
passaggi commerciali, fino alla Gdo,
che tiene le redini di tutto, control-

lando un intero sistema malato. Cari
commissari che state presiedendo u-
n’importante città come Vittoria, sì
importante, non mafiosa, perché la
“mafia” parola che mi viene il vomito

solo a scriverla, c’è a Vittoria, ma non
più che in tante altre città, e comun-
que meno di tanta gente perbene, ep-
pure altri paesi oggi non vengono eti-
chettati come tali. Vittoria invece sì,

oggi tanti amici di fuori città mi chie-
dono: «Cosa sta succedendo a Vitto-
ria?» Beh, credetemi, ricordo la mafia,
quella che ti metteva paura, quella
che uccideva senza pietà, quella che
in alcuni quartieri di questa città era
come in un Far west, e avevi paura la
sera a mettere il naso fuori dalla por-
ta. Vi chiederete allora non c’è più?
No, c’è eccome se c’è. Non uccide, o
per lo meno non direttamente e con
una pistola, ma ti fa morire lentamen-
te, in un'angosciante malinconia, che
ti sotterra prima di tirare l’ultimo so-
spiro. Incominciate a controllare le
banche che hanno operato in questo
territorio da una vita, squartando o-
gni correntista con tassi fuori dall’im -
maginabile, finanziando pur sapendo
che avrebbero affossato quell’azien -
da, e che quando gli è sembrato a loro,
con la stessa rapidità ed esuberanza, li
hanno messi a rientro. Ovviamente,
un’azienda onesta ha poche chances,
o paghi e chiudi, vendendoti anche
l’anima, o i più disperati e purtroppo
deboli, hanno pensato di farla finita.
Ma non c’è solo questo, ci sarebbero
tante cose, come l’ostruzionismo del-
le stesse istituzioni, per capirci, il
classico se sei amico di… la cosa si può
fare, altrimenti «accupa». E quando
parlo di istituzioni, dovreste capirmi,
incominciando da dove vi trovate.

Questa è mafia, quella dai colletti
bianchi, che sì non ti uccide, ti fa am-
mazzare da solo, o se sei bravo ti fa
scappare da questo paese. Ed io cari
commissari e cari vittoriesi, e quando
mi rivolgo a voi vittoriesi, mi rivolgo a
quella Vittoria per bene, quella Vitto-
ria che non molla, quella che ci crede,
e so per certo che siete tanti, mi voglio
prendere l’onore senza nessuna mo-
destia, di farne parte. Vittoria c’è e
collaborerà con tutta se stessa».

IL CARTELLONE DELL’OPERAZIONE «EXIT POLL». SOTTO, PALAZZO IACONO

La nomina

DAL 2 AL 6 OTTOBRE

LA LETTERA. Alessando Mugnas prende carta e penna e scrive ai commissari

taccuino
Il meteo
Poco nuvoloso, pioggia e

schiarite.
Temperature
comprese fra 20 e 27
gradi. I venti,
moderati, soffieranno
prevalentemente da
Ovest-Sud-Ovest. Il
sole sorge alle 6.45 e
tramonta alle 19.04.
La luna, gibbosa
crescente, leva alle
16.01 e cala alle
01.21 del giorno
successivo. Mare
poco mosso. Altezza
onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela

Loi, 40. Tel: 0932-
997411. Vigili del
Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure
0932- 981735.
Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri:
via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200
oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:
0932-980106.
Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16.
Tel:0932-981894.
Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel:
0932-980976
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«Persone
irresponsabili -
dice Dispenza -

che trasmettono
notizie false, sono
state denunciate

alla Procura»

Acque potabili
l’inquinamento
e il falso allarme
diffuso sui social
GIUSEPPE LA LOTA

Acqua di Scoglitti e non solo. Tanti buoni e
scottanti argomenti per convocare una confe-
renza stampa e parlare direttamente alla cit-
tà. I toni del prefetto Filippo Dispenza, al cen-
tro del tavolo ovale fra il vice prefetto Giancar-
lo Dionisi e l’altro componente della commis-
sione Gaetano D’Erba, sono completamenti
diversi da quelli del giorno dell’insediamento.
Drastici, decisi e perentori. Emerge l’animo
severo dell’ex questore. Il capo della commis-
sione punta il dito contro chi nei giorni scorsi
ha smanettato sui social per diffondere “pro -
curato allarme” riguardo alla potabilità del-
l’acqua di Scoglitti e per abbandonarsi a una
presunta “diffamazione e calunnia” nei con-
fronti dei 3 commissari che da un mese ammi-
nistrano palazzo Iacono in sostituzione della
precedente giunta Moscato azzerata dal mi-
nistero dell’Interno.

“Persone irresponsabili - dice Dispenza -
che trasmettono notizie false e allarmanti, so-
no state denunciate alla Procura della Repub-
blica tramite il commissariato di Vittoria; no-
tizie che riguardano un allarme sulle acque
potabili, che abbiamo monitorato sin dal no-
stro arrivo. La commissione non nasconde
nessun dato. Speriamo che la magistratura
possa risalire attraverso indagini della polizia
giudiziaria ai responsabili. In un conseguente
processo saremo pronti a costituirci parte ci-

vile sia come commissione, sia individual-
mente. Un eventuale risarcimento sarà devo-
luto al “Piano Marco Valerio” della polizia di
Stato, destinato a bambini con gravi patolo-
gie”. Chi è l’autore di questo messaggio social
ritenuto così allarmante per la città, abbiamo
chiesto? Lo accerteranno le indagini, perché il
post che dicono essere apparso nei giorni
scorsi a quanto pare non circola più sul web.

Come si vede, l’atmosfera in città è sempre
pesante, resa ancora più velenosa dai pensieri
che circolano in libertà pro e contro lo sciogli-
mento del Consiglio comunale e il lavoro che
sta facendo la commissione. “E intollerabile e
vergognoso - continua Dispenza - diffondere
notizie false che riguardano la salute pubbli-
ca. Siamo qui per quello che ci è stato chiesto
dal Governo ma non per farci insultare volgar-
mente da soggetti che si nascondono dietro i
social media. Spero che questi siano indivi-
duati e che ne rispondano in un processo. La
commissione è composta da tre galantuomini
servitori dello Stato, venuti qui per ridare o-
nore e dignità alla città di Vittoria, che qualcu-
no in passato non ha saputo fare”. Giancarlo
Dionisi ha gli ultimi dati delle analisi e inter-
viene per tranquillizzare la città sulla potabi-
lità. “Abbiamo proceduto alle riparazioni del-
le condotte idriche e fognarie -dice - abbiamo
incrementato le autobotti per aumentare la
fornitura dell’acqua. Le ultime analisi fatte da
un laboratorio di nostra fiducia dicono che i

parametri sono quasi a zero. Per giovedì, mas-
simo venerdì avremo i risultati, e se confer-
mano quanto certificato si revocherà l’ordi -
nanza. Di questo abbiamo dato sempre noti-
zie sul sito del comune”. Dall’acqua il discorso
con i giornalisti scivola sulle altre questioni
prioritarie. E dopo l’acqua, per i commissari le
priorità sono quelle di recuperare l’evasione
fiscale, la gestione post mortem della discari-
ca di contrada Pozzo Bollente per la quale esi-
ste una indagine della magistratura con 14 in-
dagati fra amministratori comunali, funzio-
nari ed ex presidenti che si sono alternati al-
l’Ato. Fra le carte bollenti dei commissari, quei
6 milioni di euro dei comuni che conferivano
nella discarica appostati per la gestione post
mortem. Una panoramica a 360°, nel corso
della quale Dispenza ammonisce anche i di-
pendenti dell’ente a rispondere ai cittadini
per qualsiasi emergenza. “Chi non risponde al
telefono o si nega va incontro a procedimento
disciplinare e può essere cacciato”.

E poi il mercato. «Se un pregiudicato è abili-
tato a entrare per lavorare nessuno lo caccia -
precisa il commissario - ma se non ha titoli per
stare lì è giusto che esca. Da quanto tempo va
avanti così?” Poi un anticipo. “Il bando per
l’assegnazione dei 74 box è quasi pronto”. E
dovrebbe finire la trepidazione dei dirigenti
con contratto a tempo determinato. Confer-
mati tutti, nessuno o in parte? Lo sapremo pri-
ma dei 45 giorni previsti dalla legge.

LA RABBIA. «Siamo qui per quello che ci è sta-
to chiesto dal Governo - ha detto il commis-
sario Dispenza (sopra durante la conferenza
stampa - ma non per farci insultare volgar-
mente da soggetti che si nascondono dietro i
social media. Spero che questi siano indivi-
duati e che ne rispondano in un processo».

Templari
cattolici
padre Giunta
è il «minister»

Il vittoriese padre Giuseppe Giunta
(nella foto a Roma) è il nuovo assi-
stente spirituale dei Templari Cat-
tolici Italiani. Giunta è stato nomi-
nato infatti ottantatreesimo Mini-
ster Templi. L’Associazione tra fe-
deli, denominata appunto “Templa-
ri Cattolici d’Italia”, oggi incarna e
testimonia gli alti valori dei nomi
eccellenti del Medioevo. “L’Associa-
zione- recita lo Statuto- si propone
di incrementare la vocazione cri-

stiana e cattolica in Italia e nel mon-
do oltre che di promuovere e soste-
nere con proprie iniziative l’attività
apostolica di Santa Romana Chiesa.
Nell’Associazione laici e chierici in-
sieme tendono, mediante l’azione
comune, all’incremento di una vita
più perfetta, alla promozione del
culto pubblico del Rito Eucaristico e
ad altre opere di apostolato, quali
iniziative di evangelizzazione spe-
cialmente fra i giovani, esercizio di
opere di pietà e di carità, animazio-
ne dell’ordine temporale mediante
lo spirito cristiano”. Non più spade
ed armi, quindi ma gli strumenti
dell’attuale evangelizzazione pro-
mossi dalla Chiesa Cattolica, attra-
verso le opere di carità di preghiera.
Come ogni Associazione, anche i
Templari Cattolici d’Italia hanno
strutture di governo proprie.

NADIA D’AMATO

Fibrosi cistica
il bike tour
approderà
anche in città

Ci sarà anche Vittoria fra le città si-
ciliane che, dal 2 al 6 ottobre, acco-
glieranno la settima edizione del
“Bike Tour”, la corsa a tappe guidata
dal presidente della fondazione Fi-
brosi cistica, Matteo Marzotto (nel-
la foto), che in compagnia dei cam-
pioni delle due ruote Mario Cipolli-
ni, Max Lelli, Iader Fabbri e Fabrizio
Macchi, terrà alta l’attenzione sulla
fibrosi cistica. Il Bike Tour anche

quest’anno sostiene il progetto “Ta-
sk Force for Cystic Fibrosis”, pro-
mosso dalla Fondazione in sinergia
con i gruppi di ricerca di eccellenza
mondiale. Quattro giorni sui pedali,
quindi, per 15 tappe intermedie e
cinque cene di gala. La carovana farà
tappa a Vittoria il prossimo 3 otto-
bre, il giorno dopo l’avvio ufficiale
del Bike Tour. Il programma preve-
de un appuntamento in Piazza So-
relle Arduino, per il raduno dei par-
tecipanti e l’accoglienza dei prota-
gonisti, la partenza della pedalata di
sensibilizzazione, che si svolgerà
sulla “Scoglitti-Vittoria” e che vedrà
sulle due ruote sia Marzotto che i
campioni del ciclismo, l’arrivo in
Piazza del Popolo, a Vittoria.

N. D. A.

«La mafia putroppo c’è, ma non solo qui»

«La mafia, quella dai
colletti bianchi, che sì
non ti uccide, ti fa
ammazzare da solo, o se
sei bravo ti fa scappare
da questo paese»

Da Alessandro Mugnas dell’Associazio -
ne «Reset» riceviamo e pubblichiamo.
«Vivo il mondo agricolo in questa cit-
tà praticamente da quando mi sono
retto da solo sulle mie gambe. Si ha la
cognizione che tutto ciò sta recando
un grave danno economico alla strut-
tura, nonché all’intera città? Come da
mia premessa, ripeto, vivo questo
mondo da una vita e tutto ciò sta por-
tando utile solo ad alcune piattafor-
me esterne (“magazzini”) e ripeto al-
cune, perché più del 40% di merce de-
stinata alla struttura vittoriese, si sta
conferendo in mercati limitrofi, come
quello di Santa Croce Camerina e Ca-
tania, che magari, soprattutto que-
st'ultima, aspettava a braccia aperte!
Veramente si può pensare di risolvere
i problemi così? Cosa evita alla mala-
vita organizzata di penetrare lo stesso
nella filiera agroalimentare, spostan-
dosi solo di pochi km? La verità è una,
e non può essere inventata, per inco-
minciare a parlare di risoluzione di al-
cuni problemi del settore, bisogna ri-
formare alcune cose, a partire dal mo-
do di fare produzione e commercia-
lizzazione all’interno della suddetta. I
controlli vengano fatti per tutta la fi-
liera, intercettando “realmente” dove
sta il marcio, controllando nei vari
passaggi commerciali, fino alla Gdo,
che tiene le redini di tutto, control-

lando un intero sistema malato. Cari
commissari che state presiedendo u-
n’importante città come Vittoria, sì
importante, non mafiosa, perché la
“mafia” parola che mi viene il vomito

solo a scriverla, c’è a Vittoria, ma non
più che in tante altre città, e comun-
que meno di tanta gente perbene, ep-
pure altri paesi oggi non vengono eti-
chettati come tali. Vittoria invece sì,

oggi tanti amici di fuori città mi chie-
dono: «Cosa sta succedendo a Vitto-
ria?» Beh, credetemi, ricordo la mafia,
quella che ti metteva paura, quella
che uccideva senza pietà, quella che
in alcuni quartieri di questa città era
come in un Far west, e avevi paura la
sera a mettere il naso fuori dalla por-
ta. Vi chiederete allora non c’è più?
No, c’è eccome se c’è. Non uccide, o
per lo meno non direttamente e con
una pistola, ma ti fa morire lentamen-
te, in un'angosciante malinconia, che
ti sotterra prima di tirare l’ultimo so-
spiro. Incominciate a controllare le
banche che hanno operato in questo
territorio da una vita, squartando o-
gni correntista con tassi fuori dall’im -
maginabile, finanziando pur sapendo
che avrebbero affossato quell’azien -
da, e che quando gli è sembrato a loro,
con la stessa rapidità ed esuberanza, li
hanno messi a rientro. Ovviamente,
un’azienda onesta ha poche chances,
o paghi e chiudi, vendendoti anche
l’anima, o i più disperati e purtroppo
deboli, hanno pensato di farla finita.
Ma non c’è solo questo, ci sarebbero
tante cose, come l’ostruzionismo del-
le stesse istituzioni, per capirci, il
classico se sei amico di… la cosa si può
fare, altrimenti «accupa». E quando
parlo di istituzioni, dovreste capirmi,
incominciando da dove vi trovate.

Questa è mafia, quella dai colletti
bianchi, che sì non ti uccide, ti fa am-
mazzare da solo, o se sei bravo ti fa
scappare da questo paese. Ed io cari
commissari e cari vittoriesi, e quando
mi rivolgo a voi vittoriesi, mi rivolgo a
quella Vittoria per bene, quella Vitto-
ria che non molla, quella che ci crede,
e so per certo che siete tanti, mi voglio
prendere l’onore senza nessuna mo-
destia, di farne parte. Vittoria c’è e
collaborerà con tutta se stessa».

IL CARTELLONE DELL’OPERAZIONE «EXIT POLL». SOTTO, PALAZZO IACONO

La nomina

DAL 2 AL 6 OTTOBRE

LA LETTERA. Alessando Mugnas prende carta e penna e scrive ai commissari

taccuino
Il meteo
Poco nuvoloso, pioggia e

schiarite.
Temperature
comprese fra 20 e 27
gradi. I venti,
moderati, soffieranno
prevalentemente da
Ovest-Sud-Ovest. Il
sole sorge alle 6.45 e
tramonta alle 19.04.
La luna, gibbosa
crescente, leva alle
16.01 e cala alle
01.21 del giorno
successivo. Mare
poco mosso. Altezza
onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela

Loi, 40. Tel: 0932-
997411. Vigili del
Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure
0932- 981735.
Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri:
via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200
oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:
0932-980106.
Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16.
Tel:0932-981894.
Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel:
0932-980976
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Vittime di tratta
Proxima inserita
in un progetto
internazionale

L’obiettivo è sviluppare una visione
d’insieme per contrastare il feno-
meno della tratta di essere umani e
aiutare le vittime a uscire fuori da
questa forma di schiavitù moderna
oggi, purtroppo, ancora presente in
Italia come nel resto dei paesi euro-
pei. Da qui, il progetto internaziona-
le denominato “Transnational coo-
peration and new technologies to
train social workers on trafficking in
human beings", a cui è stata ammes-
sa a partecipare, in partenariato con
altri due enti antitratta del territorio
nazionale e altri enti antitratta di
Francia, Spagna e Cipro, la coopera-
tiva sociale Proxima di Ragusa.

Il progetto, finanziato dal pro-
gramma Erasmus+ dell'Unione eu-
ropea, contempla degli scambi tra
operatori sociali italiani, francesi,
spagnoli e ciprioti che operano nel
campo dell’assistenza e della prote-
zione delle vittime di tratta o dei mi-
granti in generale. Il progetto preve-

ciazioni che sono state ammesse al
progetto, sarà possibile scambiare
esperienze maturate, conoscere
prassi e modalità consolidate, diver-
se nei vari territori europei, nell'i-
dentificazione e nella tutela delle
vittime di tratta e dei migranti e, in-
fine, sviluppare una visione d'insie-
me del fenomeno della tratta a livel-
lo europeo con le peculiarità di ogni
territorio sia rispetto alle tipologie e
modalità di sfruttamento, sia relati-
vamente alla protezione e integra-
zione delle vittime.

Un vero e proprio piano di coope-
razione internazionale che mira i-
noltre ad elaborare materiale digi-
tale o cartaceo volto a facilitare il
contatto, l'informazione e l'identifi-
cazione delle vittime di tratta. “In
questo contesto – spiega il presi-
dente di Proxima, Ivana Tumino – la
Sicilia è stata valutata come una re-
gione di particolare interesse per
mostrare agli operatori internazio-

de l’elaborazione di strumenti di
formazione per gli operatori e di in-
formazione-prevenzione per mi-
granti e vittime di tratta. Attraverso
sessioni transculturali formative e
di approfondimento organizzate di
volta in volta nei territori delle asso-

nali i progetti attuati per le vittime
di tratta e, più in generale, per mo-
strare all’Europa quali sforzi sono
compiuti in termini di accoglienza
dei migranti e di identificazione del-
le persone più vulnerabili e vittime
di tratta”.

Da anni la cooperativa ragusana,

che aderisce alla piattaforma nazio-
nale antitratta, è impegnata a con-
trastare questa forma di schiavitù
che ha ramificazioni in tutto il mon-
do. Lo scorso anno, tramite il proget-
to Fari, la Proxima di Ragusa è riusci-
ta a sostenere 125 vittime di tratta.

L. F.

Il gruppo della
Proxima Ragusa

che parteciperà a
questo progetto

internazionale
finanziato dall’Ue

Erasmus+. La coop di
Ragusa assieme a enti di
Francia, Spagna e Cipro

in breve
OGGI I FUNERALI
A San Pio X l’addio a Vona

Sono in programma oggi i
funerali di Giuseppe Vona, lo
sfortunato centauro di 34 anni
che è tragicamente venuto a
mancare sabato scorso a seguito
di un incidente stradale
verificatosi sulla Siracusa-
Catania. In seguito alla
conclusione delle indagini da
parte della magistratura, la
salma è stata restituita alla
famiglia. Le esequie funebri sono
dunque in programma oggi alle
16 nella parrocchia San Pio X di
viale Europa.

PIANO INTEGRATO LOCALE
Immobili comunali da ripulire

Il Comune ha autorizzato i lavori
di somma urgenza per lo
svuotamento e la pulizia di
immobili comunali inseriti nel
Piano integrato locale Po Fers
misura 9.4.1. “Interventi di

potenziamento del patrimonio
pubblico esistente e di recupero
di alloggi di proprietà dei
Comuni ed ex Iacp per
incrementare la disponibilità di
alloggi sociali e servizi abitativi
per categorie fragili per ragioni
economiche e sociali”. Gli alloggi
su cui si interverrà sono ubicati
in via Velardo 5, Discesa
Fiumicello 47, Salita Castello 3 e
5, Chiasso La Cetra 8,9,10.

PROGRAMMA INTEGRATO
Avviso pubblico del Comune

Il Comune di Ragusa ha diffuso
un avviso pubblico per
acquisizione di manifestazioni di
interesse per selezionare
proposte finalizzate alla
realizzazione di un "Programma
integrato per il recupero e la
riqualificazione della città". La
scadenza per la presentazione
delle istanze è fissata al 5 ottobre
2018. Ulteriori informazioni sul
sito del Comune.

Sarà un addio all’estate a base di couscous
Marina di Ragusa. Sabato tradizionale appuntamento
con la festa che chiude ufficialmente la stagione calda

Svelato il programma dell’edizione
2018 dell’Addio all’estate. La mani-
festazione, promossa dal Comune di
Ragusa ed organizzata dall’associa-
zione Rusina, è in programma saba-
to 22 settembre a Marina di Ragusa.
Tra le conferme la tradizionale gara
di fuochi pirotecnici, che partirà a
mezzanotte e vedrà impegnate tre
ditte, di Ragusa, Messina e Catania.
Al termine sarà una giuria di esperti
a decretare il vincitore. Tra le novità,
invece, il couscous fest che prenderà
il posto della tradizionale degusta-
zione di cavati al sugo. Diverse le po-
stazioni della festa. In piazza Malta i
momenti sportivi organizzati con la
collaborazione del Csi, mentre in
piazza Duca degli Abruzzi le esibi-
zioni di talenti iblei tra canto, teatro,
danza e molto altro, presentati da
Mario Tribastone.

Il sindaco premierà chi si è distin-
to in questi anni, portando lustro a

livello nazionale ed internazionale
alla città. La degustazione di cou-
scous al gambero rosso di Mazara,
sarà allestita invece sulla terrazza
del porto turistico, il ticket costerà
di 5 euro. Sempre al porto turistico,
previste sfilate e momenti di intrat-
tenimento. “Abbiamo spostato di

qualche giorno la data di questo e-
vento ormai atteso da tutto il terri-
torio e non solo - ha spiegato il sin-
daco Peppe Cassì ieri in conferenza
stampa - perché l’idea è quella di de-
stagionalizzare l’offerta turistica,
valorizzando il clima ibleo che per-
mette di vivere l’estate anche fuori
dai tradizionali mesi di alta stagio-
ne”. Il costo dell’evento? Per le casse
comunali 20 mila euro circa. “Un in-
vestimento inferiore rispetto agli
altri anni e che sicuramente avrà no-
tevoli benefici per l’intero comparto
turistico locale”, ha aggiunto Cassì.
Ad affiancare il sindaco, l’assessore
al ramo Raimonda Salamone, il con-
sulente a titolo gratuito Ciccio Baro-
ne ed i rappresentanti delle associa-
zioni ed enti coinvolti, come l’Admo,
che sarà presente con uno stand per
la campagna di sensibilizzazione
sulla donazione del midollo osseo.
Nel corso della serata in piazza Duca
degli Abruzzi sarà presentata la
squadra del Ragusa Rugby, società
impegnata con la squadra senior nel
campionato di Serie C.

La conferenza
stampa tenutasi

ieri mattina a
palazzo dell’Aquila

sull’Addio
all’estate edizione

2018

IL DETTAGLIO
Diversi i mo-
menti sportivi
che si svolge-
ranno in piazza
Malta, con la
collaborazione
del Centro
sportivo italia-
no rappresen-
tato a Ragusa
da Antonella
Caramia. Alle
18.30 di sabato
si parte con il
torneo 3vs3 di
basket in car-
rozzina

«Centosessanta km di spazzatura
lungo un territorio abbandonato»

LUCIA FAVA

Un viaggio di 160 km tra cumuli di im-
mondizia, sacchi di plastica, copertu-
re in eternit e rifiuti inerti, per docu-
mentare il degrado che attraversa i
territori di Ragusa, Comiso, Vittoria e
Acate. È un’altra mappa, che fa con-
traltare a quelle turistiche e di promo-
zione del territorio, una mappa che
forse si preferisce far finta di non ve-
dere, quella realizzata dall’associa -
zione ragusana Generazione Zero
nell’ambito del progetto “Agitarsi,
Organizzarsi, Studiare!” (Aos) con il
quale l’associazione è risultata tra le
vincitrici del bando “Forza!”, fondo
per sostenere progetti sociali innova-
tivi nel campo della solidarietà e del
volontariato finanziato grazie ai ver-
samenti dei parlamentari di Sinistra I-
taliana (poi confluiti in Leu). Lunedì
scorso, presso l’auditorium Santa Te-
resa di Ragusa Ibla, si è svolta la confe-
renza finale del progetto, alla presen-
za dell’on. Erasmo Palazzotto.

Il deputato di Liberi e Uguali ha sot-
tolineato come il lavoro dell’associa -
zione generazione Zero costituisca un
atto di denuncia molto forte. “Ci rac-
conta di un territorio abbandonato –
ha detto Palazzotto –, di un degrado a
cui ci siamo quasi assuefatti e a cui or-
mai non facciamo più caso. Oggi, gra-
zie a questi ragazzi che hanno saputo
incanalare le loro energie e indiriz-
zarle alla tutela del territorio, è un
partito un percorso che deve portare
ad una nuova attenzione per l’am -
biente”.

Nel corso della serata è stato pre-
sentato il cartaceo di Aos, che presen-
ta anche un’innovativa veste grafica
corredata di Qr code che rinvia al sito

di Generazione Zero, oltre alla mappa
delle discariche abusive presenti nel
territorio, focalizzata su Ragusa, Co-
miso, Vittoria, Macconi, Kamarina. I-
noltre, si è fatto il punto della situa-
zione sulle attività progettuali passa-
te, sul monitoraggio delle stesse e sul-
lo sviluppo di queste nel tempo (fol-
low-up).

Generazione Zero è tra le poche
realtà associative in Italia ad aver rice-

vuto il finanziamento previsto per la
linea Forza!X. L’associazione si è im-
pegnata nelle attività progettuali da
aprile a settembre su tutto il territorio
ibleo. Il percorso intrapreso si è arti-
colato in diverse fasi e azioni tese a
coinvolgere i ragazzi e le ragazze di
Ragusa, al fine di promuovere e valo-
rizzare una cultura dei diritti puntan-
do i riflettori su quattro temi portanti:
ambiente, migranti, scuola e antima-

fia sociale. Durante il progetto i parte-
cipanti hanno portato avanti la scrit-
tura di articoli e la messa in onda di
due trasmissioni radio online. Nei pri-
mi mesi del progetto è stata organiz-
zata una formazione sui temi e le tec-
niche legati a queste attività.

Le prime fasi del progetto sono ser-
vite a costituire attorno al webmaga-
zine https://www.generazioneze-
ro.org un gruppo coeso e con una forte

identità sociale. Questo gruppo, suc-
cessivamente, si è impegnato anche
nella webradio. Ampio e fondamen-
tale spazio è stato dedicato alla for-
mazione, grazie alla partecipazione di
figure professionali del mondo della
comunicazione per fornire ai giovani
gli strumenti di base da utilizzare nel
lavoro di redazione e nella radio.

Il bando “Forza!”, che per il 2017
metteva a disposizione 100mila euro
per finanziare i progetti senza fine di
lucro, si articolava in due linee di fi-
nanziamento. "Forza! X" (per), da
60mila euro totali, rivolto ai piccoli
progetti da mille fino a 3mila euro
promossi da associazioni, comitati,

gruppi informali e di attivisti o circoli
territoriali di Sinistra Italiana. E "For-
za! +", 40mila euro per finanziare pro-
getti più grandi (fino a 20mila euro),
rivolto a cooperative, associazioni e
start up no profit che si occupassero di
inclusione sociale e lavorativa.

A scegliere i 22 vincitori è stata una
giuria di qualità composta da perso-
nalità del mondo accademico e del no
profit (Gaetano Cataldo, Matteo Cori,
Roberto Covolo, Marica Di Pierri, A-
lessandro Fava, Francesca Ferrero,
Nuccio Iovene, Manuela Marani, Ma-
rina Mastropierri, Giuseppe Nobile).

Report. Presentati
gli esiti della ricerca
di Generazione Zero
nell’ambito
dell’iniziativa Aos

L’ASSOCIAZIO -
NE. Generazione
Zero è un'asso-
ciazione cultu-
rale nata a Ra-
gusa nel mag-
gio 2012 da un
gruppo infor-
male legato ad
un progetto YiA
(oggi Erasmus
+), che aveva al
proprio centro
l'attività giorna-
listica. Membri
fondatori e del
consiglio diretti-
vo sono: Giulio
Pitroso, Attilio
Occhipinti, Giu-
seppe Cugnata
Simone Lo Pre-
sti, Marco Oc-
chipinti e Auro-
ra Licci. Nell'as-
sociazione con-
vogliano gli
sforzi di giovani
operatori del-
l'informazione e
di promotori dei
valori europei.
La testata tele-
matica
www.genera -
zionezero.org,
opera dall'aprile
del 2011 e ha
come suoi temi
principali la cit-
tadinanza attiva
e le mafie.

il fenomeno

In una mappa il degrado che attraversa Ragusa, Comiso, Vittoria e Acate
L’on. Erasmo
Palazzotto e la
presentazione
della ricerca
curata
dall’associazione
Generazione Zero
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POZZALLO. La stazione passeggeri del porto resta tuttora da completare nonostante le rassicurazioni

Il valzer lento dell’incompiuta
Il commissario Piazza aveva garantito che entro l’estate l’opera sarebbe stata ultimata

LA STAZIONE PASSEGGERI RISCHIA DI DIVENTARE UN’ALTRA OPERA INCOMPIUTA DEGLI IBLEI

A nulla sono valse fino ad
ora le anticipazioni
all’impresa da parte del
Libero consorzio
comunale. Ma perché non
si rescinde il contratto?

LUCIA FAVA

POZZALLO. L’estate è ormai conclusa e
sta per iniziare un nuovo autunno,
ma la stazione passeggeri, nonostan-
te gli annunci, continua a troneggiare
all’interno dell’area portuale della
cittadina marinara in tutta la sua
splendida incompiutezza.

La posa della prima pietra nel
2013, ma dopo anni di alterne vicen-
de la struttura non è stata ancora ul-
timata, sebbene il Libero Consorzio
Comunale di Ragusa continui ad an-
ticipare le somme per chiudere l’ap-
palto (l’ultimo anticipo a luglio scor-
so, per oltre 280mila euro). Nel frat-
tempo, gli ultimatum e le diffide alla
ditta si sono susseguiti, soprattutto
nell’ultimo periodo, ma la situazione
non è cambiata: la stazione passeg-
geri non è ancora pronta. Eppure di
cronoprogrammi ne sono stati fissati
diversi in questi anni. Il primo preve-
deva la fine dei lavori per l’8 luglio
2016. Solo che per quella data l’opera
non era stata ancora ultimata, così si
è proceduti all’annuncio di una se-
conda data, stavolta più vaga: gen-
naio 2017, anche questa disattesa. E
così via: un generico “prima dell’e-
state 2017”, poi febbraio 2018, infine
il 30 agosto 2018. Solo che adesso

siamo a fine settembre e la stazione
passeggeri di Pozzallo continua a ri-
manere un’incompiuta.

L’opera, finanziata con i fondi
strutturali del Patto Territoriale di
Ragusa, prevedeva un importo com-
plessivo dei lavori pari a euro
1.531.068,21di cui euro 44.334,28
per oneri relativi alla sicurezza. Ad
aggiudicarsi i lavori, il 23 gennaio
2013, era stato il Consorzio stabile
Aedars S.C. a.r.l. di Roma, impresa e-
secutrice/assegnataria “La Ferrera
Costruzioni” s.r.l. di Gagliano (En).
Solo che, poco dopo l’avvio, i lavori
avrebbero subito un arresto a causa
di motivi burocratici legati all’attivi-
tà di un’impresa subappaltante. Ri-
presi i lavori, una volta realizzato il
70 per cento dell’opera, nuovi intop-
pi sarebbero saltati fuori. Da qui la si-
tuazione di stallo attuale.

Eppure, appena insediatosi, le pa-
role del commissario straordinario
del Libero Consorzio Salvatore Piaz-
za erano state chiare, dopo tra l’altro
una presa di posizione pubblica della
Cgil: “Prima dell’estate la struttura
sarà pronta”. Niente da fare. Anche
quest’estate è volata via e la struttura
aspetta di essere completata. Andrà
meglio in autunno? Questo è l’auspi-
cio, anche se restano molti interroga-
tivi sul mancato completamento del-
la stazione. Non si capisce ad esem-
pio perché nonostante le somme an-
ticipate dall’ex provincia di Ragusa,
la ditta aggiudicataria non completi
l’opera. E se le inadempienze sono
ormai così palesi perché non proce-
dere alla rescissione del contratto. Il
commissario Piazza si era dichiarato
‘stupito’ dalla presa di posizione del-
la Cgil sul mancato completamento
della stazione passeggeri, ma dopo
otto mesi lo sbigottimento sembra
ormai conclamato.

INCIDENTI STRADALI

Campagna
Polstrada
aderiscono
cinque scuole

Il network europeo delle polizie
stradali “Tispol”, del quale la Pol-
strada italiana ha la presidenza
dall’ottobre 2016, ha programma-
to per la giornata odierna la cam-
pagna europea congiunta deno-
minata “Edward”. L’iniziativa ha
lo scopo di ottenere una giornata a
zero vittime sulle strade, ma an-
che di aumentare la consapevo-
lezza sociale del fenomeno della
mortalità ed incidentalità grave

sulle strade; di richiamare l’atten-
zione degli utenti della strada sul-
la necessità di riallinearsi agli o-
biettivi europei relativi alla ridu-
zione del 50% del numero di vitti-
me sulle strade entro il 2020.

In provincia aderiscono all’ini-
ziativa, facendo partecipare i pro-
pri studenti in aula, il liceo scienti-
fico “E. Fermi” di Ragusa, l’I.I.S.S.
“Q. Cataudella” di Scicli, l’I.I.S. “E.
Fermi” di Vittoria e l’I.C. “F. Crispi”
di Ragusa. Sono stati predisposti
servizi volti alla riduzione delle
principali cause di incidentalità,
con particolare riguardo all’eleva-
ta velocità, al mancato utilizzo dei
dispositivi di sicurezza, dei siste-
mi di ritenuta per bambini e del
casco protettivo e all’uso di telefo-
ni cellulari alla guida (principale
fonte di distrazione).

MICHELE FARINACCIO

ASSOCIAZIONE ANPS

Una moneta
d’argento
per i 50 anni
dell’Anps

Alla presenza del capo della Polizia
Franco Gabrielli, del presidente
dell’istituto Poligrafico e Zecca
dello Stato Domenico Tudini e del
presidente nazionale dell’Anps,
Claudio Savarese, presso la sala
conferenze dell’ufficio relazioni e-
sterne e cerimoniale del diparti-
mento della pubblica sicurezza, ha
avuto luogo la presentazione della
moneta d’argento, del valore di 5
euro, coniata dall’istituto Poligra-

fico e Zecca dello Stato, in occasio-
ne della ricorrenza del 50° anni-
versario dell’Anps, costituita nel
1968 e custode del medagliere del-
la Polizia di Stato. La moneta, idea-
ta e disegnata per l’occasione dal-
l’artista Silvia Petrassi, raffigura sul
dritto la composizione del logo
dell’associazione nazionale della
polizia di stato, con il numero 50 e
le date 1968-2018, anno della fon-
dazione e di emissione della mone-
ta; mentre nel rovescio, in primo
piano, sono ritratti due rappresen-
tanti dell’Anps in divisa, sullo sfon-
do di San Michele Arcangelo, ripre-
so da un particolare di un dipinto di
Guido Reni. Le celebrazioni del-
l’anniversario continueranno il 29
e 30 settembre, insieme alla ricor-
renza di San Michele Arcangelo,
Santo protettore della Polizia.

M. F.

SANTA CROCE CAMERINA

Patrizia Mandarà è il nuovo assessore

L’assessore
Patrizia Mandarà e
il sindaco Barone

S. CROCE. Maria Patrizia Mandarà è, ora, ufficialmente un
membro della giunta comunale di Santa Croce Camerina.
Mandarà si è insediata lunedì e prende il posto di Filippo
Frasca. Avvocato civilista di 39 anni, Maria Mandarà eredi-
ta le deleghe allo Sviluppo economico, immigrazione e si-
curezza. Mandarà (che è un nuovo volto della vita politica
cittadina) nella vita di tutti i giorni si occupa di attività giu-
diziaria ed extragiudiziaria nel settore civile; tra i ruoli da
lei ricoperti quello di docente nei corsi di formazione in
materia di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di
lavoro. Sarà la seconda donna in giunta con Giulia Santodo-
nato. Lunedì erano presenti gli altri membri dell’ammini -
strazione con in testa il sindaco Giovanni Barone, il suo vi-
ce, nonché assessore ai Lavori pubblici, Giovanni Giavatto,

e i componenti dell’esecutivo cittadino, ossia Santodonato
e Adolfo Robusti. Era presente anche il presidente del con-
siglio Piero Mandarà e i consiglieri di riferimento del nuo-
vo assessore. Maria Patrizia Mandarà in giunta rappresen-
terà il gruppo “misto”; faranno parte della neo costituita
compagine in aula i due consiglieri comunali Salvatore
Cappello e Silvana Candiano.

Visione d’insieme e spirito di squadra nel discorso del
sindaco Giovanni Barone, che ha voluto sottolineare che il
nuovo assessore porterà nuova linfa e che l’amministra -
zione comunale riparte con rinnovato spirito costruttivo. Il
primo cittadino e i colleghi di giunta hanno accolto la nuo-
va collega con favore.

A. C.

SANTA CROCE CAMERINA

«Studenti disabili senza aiuti Osa»

ALESSIA CATAUDELLA

SANTA CROCE. Alleanza popolare italia-
na Santa Croce e il suo portavoce Fi-
lippo Frasca portano sotto i riflettori
l’assenza di assistenza Osa nelle
scuole di Santa Croce Camerina. Fra-
sca allega a corredo della denuncia
una lettera dei genitori degli alunni
interessati: “Chi assiste a scuola i ra-
gazzi disabili? Un nuovo anno scola-
stico è iniziato ancora con problemi; i
disabili, per loro diventa un vero in-
cubo – è scritto nella missiva - i ra-
gazzi e noi genitori costretti ad alzare
la voce per far valere il nostro diritto
all’istruzione dei nostri figli, tentia-
mo di spiegare ai nostri bambini che
non potranno restare in classe come
gli altri. Siamo tante famiglie, fanta-
smi per una politica che gestisce la

normalità come fosse un emergenza.
Chi ha la responsabilità di fornire
questi servizi, arriva a metà settem-
bre impreparato. Degli operatori so-
cio assistenziali per l’infanzia, che o-
perano nel contesto scuola tramite
contratto affidato ad una cooperati-
va sociale e con una preparazione di
base su materie sociali, che assistono

bambini e adolescenti che affrontano
situazioni difficili, nessuna traccia”.

La consigliera Giusy Zisa ha pre-
sentato una interrogazione. ”Abbia-
mo appreso che all’avvio dell’anno
scolastico si registra l’assenza di per-
sonale Osa per l’infanzia – si legge -
Censurando il comportamento del-
l’amministrazione e di chi non ha
programmato e provveduto ad atti-
vare questo servizio professionale e
competente, vogliamo sapere i tem-
pi di risoluzione della problematica,
di chi è la responsabilità del servizio.
Se l’amministrazione per tale disser-
vizio, nell’eventualità di danno eco-
nomico alle famiglie aventi diritto,
ha intenzione di prevedere un ristoro
economico”.

Una delle scuole
cittadine con
studenti disabili
senza personale
Osa. Nel riquadro,
Filippo Frasca, ex
assessore, di
Alleanza Popolare
Italiana

ISPICA

Canali da bonificare
prima che arrivino
le grandi piogge

ISPICA. Le condizioni atmosferiche della stagione estiva
non hanno certamente agevolato le produzioni agrico-
le, ed ora si teme l’arrivo delle piogge in forma torren-
ziale e conseguentemente si spera nelle strutture che
dovrebbero agevolare alla grande il deflusso delle ac-
que al mare, tanto più che nel territorio arrivano acque
proveniente dai Comuni vicini, soprattutto attraverso
Cava d’Ispica. Le strutture interessate prima di tutto il
torrente Favara, il cui percorso occupa in gran parte
quello che veniva chiamato ‘‘a cina’’, in caso di piena.

Un percorso ricco di massi di pietra, grandi e piccoli,
dove gli agricoltori erano riusciti a creare un percorso
per i carri agricoli. Alcuni decenni addietro l’interven -
to del Consorzio di bonifica delle Paludi di Ispica, tra-
sformò ‘‘a cina’’ in un torrente, realizzando ai loro lati
un’arteria percorribile per i proprietari dei terreni in-
teressati. Annualmente venivano effettuati interventi
di pulitura, poi per mancanza di fondi, venne detto, gli
interventi mancarono ed il torrente Favara diventò
una vera e propria boscaglia (nella foto).

Sempre il Consorzio di bonifica delle Paludi di Ispica,
chiamando in causa il torrente Favara realizzò il Cana-
le circondariale per dare sfogo al deflusso delle acque
senza danneggiare il mondo agricolo. La vita dei Con-
sorzi di bonifica cambiò, mancarono i finanziamenti
ed il torrente Favara assieme al Canale Circondariale
subirono i maggiori danni. Torrente e Canale 2 bosca-
glie ed ora gli agricoltori temono danni, per il mancato
funzionamento delle strutture in questione. Sarebbe-
ro stati realizzati progetti di radicali interventi, ma a
sentire qualche indiscrezione non sarebbero arrivati i
necessari finanziamenti da parte della Regione sicilia-
na.

GIUSEPPE FLORIDDIA

taccuino
Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e

notturno: Guarino, via Adua
123, telefono 0932.989056.
Fax Ufficio Tecnico: 0932
874301. Magazzino
Comunale: 0932 989997.
Protezione Civile: 0932
877080. Polizia Municipale:
0932 990070. Biblioteca:
0932 989189. Fax
protocollo: 0932 990788.
Ufficio Postale: 0932
990687

Chiaramonte Gulfi:
pomeridiano e notturno:
Incardona, via Montesano 5,
telefono 0932.928024.
Protezione civile:
333.1056924. Vigili urbani,
reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 331.8845583

Comiso: pomeridiano e
notturno: Ignaccolo, via
Cechov 52, telefono
0932.961443. Fondazione
Bufalino: 0932-962617.
Centro regionale recupero
Fauna selvatica: 0932-
967292

Monterosso-Giarratana:
Nasca, via Vittorio Emanuele
2, telefono 0932.977291

Ispica: pomeridiano e
notturno: Gerratana, via XX
settembre 12, telefono
0932.951184. Protezione
civile: 0932-701448. Vigili
urbani: 0932-701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Comunale (quinta
farmacia), via Largo dei
Vespri siciliani 2, telefono
0932.956206. Comune:
0932.794111. Protezione
civile: 0932-794704. Vigili
urbani: 0932-956711.

Scicli: pomeridiano e
notturno: Del Popolo, piazza
Busacca 8, telefono
0932.931025. Protezione
civile: 0932-938556

Santa Croce Camerina:
pomeridiano e notturno:
Schembari, via Distefano 2,
telefono 0932.911402

Frasca e Zisa di Alleanza
popolare italiana hanno
chiesto al Comune di
provvedere in tempi
rapidi al personale

utente
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«Persone
irresponsabili -
dice Dispenza -

che trasmettono
notizie false, sono
state denunciate

alla Procura»

Acque potabili
l’inquinamento
e il falso allarme
diffuso sui social
GIUSEPPE LA LOTA

Acqua di Scoglitti e non solo. Tanti buoni e
scottanti argomenti per convocare una confe-
renza stampa e parlare direttamente alla cit-
tà. I toni del prefetto Filippo Dispenza, al cen-
tro del tavolo ovale fra il vice prefetto Giancar-
lo Dionisi e l’altro componente della commis-
sione Gaetano D’Erba, sono completamenti
diversi da quelli del giorno dell’insediamento.
Drastici, decisi e perentori. Emerge l’animo
severo dell’ex questore. Il capo della commis-
sione punta il dito contro chi nei giorni scorsi
ha smanettato sui social per diffondere “pro -
curato allarme” riguardo alla potabilità del-
l’acqua di Scoglitti e per abbandonarsi a una
presunta “diffamazione e calunnia” nei con-
fronti dei 3 commissari che da un mese ammi-
nistrano palazzo Iacono in sostituzione della
precedente giunta Moscato azzerata dal mi-
nistero dell’Interno.

“Persone irresponsabili - dice Dispenza -
che trasmettono notizie false e allarmanti, so-
no state denunciate alla Procura della Repub-
blica tramite il commissariato di Vittoria; no-
tizie che riguardano un allarme sulle acque
potabili, che abbiamo monitorato sin dal no-
stro arrivo. La commissione non nasconde
nessun dato. Speriamo che la magistratura
possa risalire attraverso indagini della polizia
giudiziaria ai responsabili. In un conseguente
processo saremo pronti a costituirci parte ci-

vile sia come commissione, sia individual-
mente. Un eventuale risarcimento sarà devo-
luto al “Piano Marco Valerio” della polizia di
Stato, destinato a bambini con gravi patolo-
gie”. Chi è l’autore di questo messaggio social
ritenuto così allarmante per la città, abbiamo
chiesto? Lo accerteranno le indagini, perché il
post che dicono essere apparso nei giorni
scorsi a quanto pare non circola più sul web.

Come si vede, l’atmosfera in città è sempre
pesante, resa ancora più velenosa dai pensieri
che circolano in libertà pro e contro lo sciogli-
mento del Consiglio comunale e il lavoro che
sta facendo la commissione. “E intollerabile e
vergognoso - continua Dispenza - diffondere
notizie false che riguardano la salute pubbli-
ca. Siamo qui per quello che ci è stato chiesto
dal Governo ma non per farci insultare volgar-
mente da soggetti che si nascondono dietro i
social media. Spero che questi siano indivi-
duati e che ne rispondano in un processo. La
commissione è composta da tre galantuomini
servitori dello Stato, venuti qui per ridare o-
nore e dignità alla città di Vittoria, che qualcu-
no in passato non ha saputo fare”. Giancarlo
Dionisi ha gli ultimi dati delle analisi e inter-
viene per tranquillizzare la città sulla potabi-
lità. “Abbiamo proceduto alle riparazioni del-
le condotte idriche e fognarie -dice - abbiamo
incrementato le autobotti per aumentare la
fornitura dell’acqua. Le ultime analisi fatte da
un laboratorio di nostra fiducia dicono che i

parametri sono quasi a zero. Per giovedì, mas-
simo venerdì avremo i risultati, e se confer-
mano quanto certificato si revocherà l’ordi -
nanza. Di questo abbiamo dato sempre noti-
zie sul sito del comune”. Dall’acqua il discorso
con i giornalisti scivola sulle altre questioni
prioritarie. E dopo l’acqua, per i commissari le
priorità sono quelle di recuperare l’evasione
fiscale, la gestione post mortem della discari-
ca di contrada Pozzo Bollente per la quale esi-
ste una indagine della magistratura con 14 in-
dagati fra amministratori comunali, funzio-
nari ed ex presidenti che si sono alternati al-
l’Ato. Fra le carte bollenti dei commissari, quei
6 milioni di euro dei comuni che conferivano
nella discarica appostati per la gestione post
mortem. Una panoramica a 360°, nel corso
della quale Dispenza ammonisce anche i di-
pendenti dell’ente a rispondere ai cittadini
per qualsiasi emergenza. “Chi non risponde al
telefono o si nega va incontro a procedimento
disciplinare e può essere cacciato”.

E poi il mercato. «Se un pregiudicato è abili-
tato a entrare per lavorare nessuno lo caccia -
precisa il commissario - ma se non ha titoli per
stare lì è giusto che esca. Da quanto tempo va
avanti così?” Poi un anticipo. “Il bando per
l’assegnazione dei 74 box è quasi pronto”. E
dovrebbe finire la trepidazione dei dirigenti
con contratto a tempo determinato. Confer-
mati tutti, nessuno o in parte? Lo sapremo pri-
ma dei 45 giorni previsti dalla legge.

LA RABBIA. «Siamo qui per quello che ci è sta-
to chiesto dal Governo - ha detto il commis-
sario Dispenza (sopra durante la conferenza
stampa - ma non per farci insultare volgar-
mente da soggetti che si nascondono dietro i
social media. Spero che questi siano indivi-
duati e che ne rispondano in un processo».

Templari
cattolici
padre Giunta
è il «minister»

Il vittoriese padre Giuseppe Giunta
(nella foto a Roma) è il nuovo assi-
stente spirituale dei Templari Cat-
tolici Italiani. Giunta è stato nomi-
nato infatti ottantatreesimo Mini-
ster Templi. L’Associazione tra fe-
deli, denominata appunto “Templa-
ri Cattolici d’Italia”, oggi incarna e
testimonia gli alti valori dei nomi
eccellenti del Medioevo. “L’Associa-
zione- recita lo Statuto- si propone
di incrementare la vocazione cri-

stiana e cattolica in Italia e nel mon-
do oltre che di promuovere e soste-
nere con proprie iniziative l’attività
apostolica di Santa Romana Chiesa.
Nell’Associazione laici e chierici in-
sieme tendono, mediante l’azione
comune, all’incremento di una vita
più perfetta, alla promozione del
culto pubblico del Rito Eucaristico e
ad altre opere di apostolato, quali
iniziative di evangelizzazione spe-
cialmente fra i giovani, esercizio di
opere di pietà e di carità, animazio-
ne dell’ordine temporale mediante
lo spirito cristiano”. Non più spade
ed armi, quindi ma gli strumenti
dell’attuale evangelizzazione pro-
mossi dalla Chiesa Cattolica, attra-
verso le opere di carità di preghiera.
Come ogni Associazione, anche i
Templari Cattolici d’Italia hanno
strutture di governo proprie.

NADIA D’AMATO

Fibrosi cistica
il bike tour
approderà
anche in città

Ci sarà anche Vittoria fra le città si-
ciliane che, dal 2 al 6 ottobre, acco-
glieranno la settima edizione del
“Bike Tour”, la corsa a tappe guidata
dal presidente della fondazione Fi-
brosi cistica, Matteo Marzotto (nel-
la foto), che in compagnia dei cam-
pioni delle due ruote Mario Cipolli-
ni, Max Lelli, Iader Fabbri e Fabrizio
Macchi, terrà alta l’attenzione sulla
fibrosi cistica. Il Bike Tour anche

quest’anno sostiene il progetto “Ta-
sk Force for Cystic Fibrosis”, pro-
mosso dalla Fondazione in sinergia
con i gruppi di ricerca di eccellenza
mondiale. Quattro giorni sui pedali,
quindi, per 15 tappe intermedie e
cinque cene di gala. La carovana farà
tappa a Vittoria il prossimo 3 otto-
bre, il giorno dopo l’avvio ufficiale
del Bike Tour. Il programma preve-
de un appuntamento in Piazza So-
relle Arduino, per il raduno dei par-
tecipanti e l’accoglienza dei prota-
gonisti, la partenza della pedalata di
sensibilizzazione, che si svolgerà
sulla “Scoglitti-Vittoria” e che vedrà
sulle due ruote sia Marzotto che i
campioni del ciclismo, l’arrivo in
Piazza del Popolo, a Vittoria.

N. D. A.

«La mafia putroppo c’è, ma non solo qui»

«La mafia, quella dai
colletti bianchi, che sì
non ti uccide, ti fa
ammazzare da solo, o se
sei bravo ti fa scappare
da questo paese»

Da Alessandro Mugnas dell’Associazio -
ne «Reset» riceviamo e pubblichiamo.
«Vivo il mondo agricolo in questa cit-
tà praticamente da quando mi sono
retto da solo sulle mie gambe. Si ha la
cognizione che tutto ciò sta recando
un grave danno economico alla strut-
tura, nonché all’intera città? Come da
mia premessa, ripeto, vivo questo
mondo da una vita e tutto ciò sta por-
tando utile solo ad alcune piattafor-
me esterne (“magazzini”) e ripeto al-
cune, perché più del 40% di merce de-
stinata alla struttura vittoriese, si sta
conferendo in mercati limitrofi, come
quello di Santa Croce Camerina e Ca-
tania, che magari, soprattutto que-
st'ultima, aspettava a braccia aperte!
Veramente si può pensare di risolvere
i problemi così? Cosa evita alla mala-
vita organizzata di penetrare lo stesso
nella filiera agroalimentare, spostan-
dosi solo di pochi km? La verità è una,
e non può essere inventata, per inco-
minciare a parlare di risoluzione di al-
cuni problemi del settore, bisogna ri-
formare alcune cose, a partire dal mo-
do di fare produzione e commercia-
lizzazione all’interno della suddetta. I
controlli vengano fatti per tutta la fi-
liera, intercettando “realmente” dove
sta il marcio, controllando nei vari
passaggi commerciali, fino alla Gdo,
che tiene le redini di tutto, control-

lando un intero sistema malato. Cari
commissari che state presiedendo u-
n’importante città come Vittoria, sì
importante, non mafiosa, perché la
“mafia” parola che mi viene il vomito

solo a scriverla, c’è a Vittoria, ma non
più che in tante altre città, e comun-
que meno di tanta gente perbene, ep-
pure altri paesi oggi non vengono eti-
chettati come tali. Vittoria invece sì,

oggi tanti amici di fuori città mi chie-
dono: «Cosa sta succedendo a Vitto-
ria?» Beh, credetemi, ricordo la mafia,
quella che ti metteva paura, quella
che uccideva senza pietà, quella che
in alcuni quartieri di questa città era
come in un Far west, e avevi paura la
sera a mettere il naso fuori dalla por-
ta. Vi chiederete allora non c’è più?
No, c’è eccome se c’è. Non uccide, o
per lo meno non direttamente e con
una pistola, ma ti fa morire lentamen-
te, in un'angosciante malinconia, che
ti sotterra prima di tirare l’ultimo so-
spiro. Incominciate a controllare le
banche che hanno operato in questo
territorio da una vita, squartando o-
gni correntista con tassi fuori dall’im -
maginabile, finanziando pur sapendo
che avrebbero affossato quell’azien -
da, e che quando gli è sembrato a loro,
con la stessa rapidità ed esuberanza, li
hanno messi a rientro. Ovviamente,
un’azienda onesta ha poche chances,
o paghi e chiudi, vendendoti anche
l’anima, o i più disperati e purtroppo
deboli, hanno pensato di farla finita.
Ma non c’è solo questo, ci sarebbero
tante cose, come l’ostruzionismo del-
le stesse istituzioni, per capirci, il
classico se sei amico di… la cosa si può
fare, altrimenti «accupa». E quando
parlo di istituzioni, dovreste capirmi,
incominciando da dove vi trovate.

Questa è mafia, quella dai colletti
bianchi, che sì non ti uccide, ti fa am-
mazzare da solo, o se sei bravo ti fa
scappare da questo paese. Ed io cari
commissari e cari vittoriesi, e quando
mi rivolgo a voi vittoriesi, mi rivolgo a
quella Vittoria per bene, quella Vitto-
ria che non molla, quella che ci crede,
e so per certo che siete tanti, mi voglio
prendere l’onore senza nessuna mo-
destia, di farne parte. Vittoria c’è e
collaborerà con tutta se stessa».

IL CARTELLONE DELL’OPERAZIONE «EXIT POLL». SOTTO, PALAZZO IACONO

La nomina

DAL 2 AL 6 OTTOBRE

LA LETTERA. Alessando Mugnas prende carta e penna e scrive ai commissari

taccuino
Il meteo
Poco nuvoloso, pioggia e

schiarite.
Temperature
comprese fra 20 e 27
gradi. I venti,
moderati, soffieranno
prevalentemente da
Ovest-Sud-Ovest. Il
sole sorge alle 6.45 e
tramonta alle 19.04.
La luna, gibbosa
crescente, leva alle
16.01 e cala alle
01.21 del giorno
successivo. Mare
poco mosso. Altezza
onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela

Loi, 40. Tel: 0932-
997411. Vigili del
Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure
0932- 981735.
Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri:
via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200
oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:
0932-980106.
Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16.
Tel:0932-981894.
Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel:
0932-980976
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